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mmmi umi iivvisì .cm,. EGG,, 
-, J)ELLA PltOYIKCJA DI PADOVA 
Questo foijlio coittinim sempre atì 

essere pubblicato ii Martedì e Ve­
nerdì d'û ^̂ ii settimana, tì &ti-aordìiia-
namenttì in caso d'nrgonxa. . 

lì prezzo rtstii, fissato iii annuo 
Lire 15, La vendita al dettàglio sarJi 
4r Cent. S per pagina stampata. 

-̂Tuttfì le domande pnr T associn-
siionti a questo jriuniale dovranno (fi-
sere aceouipagnato da rektÌYO Viî lia 
postale e dirette î lla Pnntiata Ti­
pografia Ediiriee Sacchetto di Padova. 

utile il concorso quanto più largo ò 
possibile dì tutte le opinioni. , 

La discussione generalo sulla rifor­
ma indicata fu ormaiehUisa-o lino da 
ieri la Oamora s'inoltrò, in quella 
degli articfilì j ma noi vorremmo che 

non desta cho un mediocrissimo in-
teresso noJ paese atesso, a cui l 'an­
nunziato progetto si devo applicare. 

Il ConHlitnìionnQt dice : • 
« V i ò c o m o u n a opiniono univer-

! 

sta da .^5 lettore sicno interpuiiziorii, spazi in cai-attero ditesiino. 
Articoli comunicati cent. 90 la linoa. 
Kon si ,tien conio degli articoli anojijmì, o si ' re-̂ pJiJìriK-o, Jett̂ r̂o non 

affraacate. . 
i manoscritti ancbe non pubblicati non si restituiscono. 

sale, diremo mcî Iio,- una specie di 
qualcuiào ci'dicesse in coscienza quali ! proRontiinonto, elio tutto ciò si ridurrà 
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Padova, S9 gennaio 1881 
I jnvor i i iaraaiBientar i . 

Quando foce capolino la proposta 
di rimandare al 1 febbraio Io sedute 
delia Camera, visto che ogni esorta­
zione perchè si trovasse in numero 
era riuscita vana, si e:ridó al fluì-
mondo, è parve di scòrgerò in quella 
ardpostìi il segreto divisamonìo di ri­
tardare a termine irideflnito la di­
scussione delle 'sospirato riforme. Già 
si sa: chi agisco sempre per un so-

siuppone più, facilmente 
anche negli altri la stessa linea di 
condotta. 

Ora ognuiìb"pii^' 

lumi abbia raccolto dui diseorsi dei ' 
varii oratori, e d« quali crìterii potrà 
essere guidata la Camera nel dare il 
'suo voto. 

Pare certo dio questo non avrà 
luogo prima di qualche giorno; e si 
avrà P inconveniente che per la va­
lidità deìv>vbto dnvnimio' dOJjcorrerG 
a darlo ancbe moUì di quelli, che non 
hanno assistito né-al principio, né al 
corso (iella discussione,' • "•• " 

Certo iion si potrà dire che sia un 
[ voto d* illuininata coscienza. 

A n i a r o (IÌslu(;uiiiiA. 
La pubblicazione del Libro (Hallo, 

del quale ì'Af/cnziu Stefani ci diodo 
in due volte un estratto abbastanza 
cop'oso, riguarda princìpalmento la 
questione Gllenioa, e rivela i tcuta-
tivi fatti dal gabinetto francese nel 
senso deirartiitrato, e la sue pratiche 
successive quando quel progetto, pel 
riduto categorico della Porta, è de(i-
nìtivameute abta-tito. 
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Nel suo comple ĵso il Libro Giallo 
non apprendo nulla di nuovo. Tutta: 
via ò la prima volta cho troviamo io 
un documento ufiìcialo, conio nel di­
spaccio di Freycinet, in data 14 ago­
sto, esclusa forinaUnonte, da parte 
della Francia, l'ipotesi dì una coor-

a nionte. » 
Per' noi basta prender nota che 

monti 0 iiell'Italia monarchica si gode 
in fatto di stampa una libertà pres­
soché illimitata, nella Francia repub­
blicana oggidì si propongono multo 
di 3000 franchi, o la carcere da sei 
mesi a duo anni per oUf^ggio al Pre­
cidente 0 ad una tlello due Camoroll 
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proposta foiose o no ragionevole. 
lÀx Cambra è à$^ pì^ giorni deserta, 

e la (liscusslono di lui argomento di 
taiìta importanza coino quello della 
riforiaa del Consiglio Superiore del­
l'istruzione pubblica si trascina in­
nanzi a banchi vuoti, con poca edì-
ficaz one di coloro, ì rjltali credono 
cho al maturo e?anie dolio quostioui 
se al miglior modo dì risolverle bla 
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A P P E N D I C E (5) 
4^1 Oiornaie di Padova 

opponesse un deciso rifiuto ai desi-
derìi flolle potenze. 

Sarà questo per la Grecia un amaro 
disinganno, 

l^egge suUu scampa , 
ha Camera'francese discute da pa­

recchi giorni ima proposta dì legge 
sulla Uberto della stampa. 

In altri tempi rargomt'Uio avrebbe 
suscitato la curiosità univevt^ale, ora 
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La colpa di un'altra 
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Del. resto la rlileBsione d'laaura 
w. 

non potè soffermarsi a langp su que-
pénsieri, perchè un incidènte sem-

pUci^imo latr&sportò tn uà ordine 
di idee destinate ad agitarla motto 
più vivamente. 

All'istante in cui Cbambel stara 
per andarsene, la moglie gli domandò 
se si fosse procurato i ^ ^ d ^ ^ o del 
signor di Morenoy. 

—t Mâ  rispose Pietro, è precisa­
mente nostro viùiao di casa. 

E il tono della risposta, significava 
a parole: «Io non avevo bisogno di 
nformassìoni, Gotfósoevo già l'abita­

zione del signore di Morency*. 
— 'Como, nostro vicinof" ripigliò 

Isaura. 
- - S l , ' ò Ini che abita a due passi 

da qui, dall'altra parte del giardino. 
- Ah l e la signora che ho veduto 

tante volte alla finestra di faccia è 
la moglie di Morency? • 

- Sì. 
— E la giovane ohe passeggia nel 

giardino à sua figlia? 
w- Non lo croio. 
~- Bene, aggiunse leaura dopo un 

istante tli silenzio, sono lieta eUetoa 

abbi da fare una gita lontana, potrai 
prolungare il tempo della visita, e 
tornare più presto da me. 

Pietro usci. ' 
Le prime parole che disse 11 cuore 

a sua moglie furono : 
— Come e d'onde sa tutto ciò? Io 

non io ffO, io, Dnoque ha preso dello 
informazioni. 

Perchè? a quale scopo? dietro quale 
interesse?,., 

A quel modo che aveva allonta­
nato da sé il primo dubbio sulla lealtà 
del carattere di suo ^ ^ i t o , Isaura 
volle allontanare il vago sospetto cho 
l'aveva ferita all'improvviso, inopi­
natamente. 

Ma non si comanda ad un'impres­
sione come si comanda a un pensiero. 

Si trovano argomenti per ribattere 
un'opinione, ma non si può negare 
a se stesso la realtà dèlie proprie 
floiTerenze. 

Isaura soffriva. 
Aveva un bel dirai che il caso pò-

tey£^ benìssimo avere insegnato a suo 
marito quanto sapeva sul conto del 
signor dì Morency - il cuore non dava 
retta al suggerimenti del buonsenso, 
non ci credeva. 

Il fatto si ò che nella casa là di­
scorso ossa aveva scoperto una donna 
tuttora bella, una ragazza bellissima 

'' - viDÌnato che già l'aveva importn-
^nata. 

Ed ora suo marito mostra di pos-
( sederò informazioni così esatte «u 
' questa casa, ed ha uaa ragione plau­
sibile che 16 costringe a recarTlBl.i., 

Vi annetterebbe egli qualetie altro 
Interesse personale? 

Isaura non voleva crederlo. 
Parò nell'atto stsiso che si rìvol-

Sotto questo titolo, il Journal d'I­
talie di Miìaiio pubblica nel numero 
del 27 corrente la lettera seguente 
del suo collaboratore, Jack-la-Do Una, 
pseudonimo che, come si sa, nasconde 
Io scrittore più competeuto di cose 
maritiimo, che co!)ti ìa nostra Italia. 

Ecco la lettera che tradiiciftinQ dai 
francese ; . ' • , 

Pavia,. 24 gennaio ISSI. 
MIO CARO BIRETTORB, 

Ho aptto gli occhi un arti* 
colo del gioraale La Franca il 
quale presta al Governo Italiano 
del 1870 BH progetto di sbarco 
'̂ in Ttinisifl, prfd«**~ -^- i» ?-
Qî vUerfo. o la Turchia impedi­
rono di riaficire, opponendovi il 
loro veto. 

lo sono in mianra di potervi 
dare, a questo acggetto, dello 
[uforzfiazitEÌ sicnrissinae; eccoht 

L'autore dell'art'coìo della 
France comiriette un errore di 
dste. 

IXJu progetto d'aunesisioEG della 
reggenza di Tunisi all' Italia ha 
j^ i^en te esistito sotto T Impe­
ro, ma nei 1865. 

n Governo Francese ed il no-
Btro inviarono, a quest'epoca, 
le loro squadre nelle acque di 
Tunìai. Il Vice-ammiraglio Al­
bini ed il Contro-ammiraglio 
d'Herlìnghen le comandavano. 
In seguito, quell'ecceliente uomo 
di ra^re che si chiamava il Vioe-
ammiraglio Bouet-Wuìllaumez, 
venne a prendere, alla Goletta, 
il oonaando supremo delle forze ! 
francesi. Sotto il pretesto di stu- | 
diare il conimer>3Ìo degli olii e 
le strade commerciali della Reg­
genza, una mezza dozzina di 
Ufficiali dello Stato Maggiore e 
del Genio percorrevano la Tu­
nisia, e i una Divisione, posta 
sotto il comando del Lnogote-
nente Generale Ambrogio Lon­
goni, attendeva a Genova, pronta 
a venire a prendere terra a Tu­
nisi al primo segnale. 

L'accordò cordiale delle due 
squadre alleate era tale, che il 

stato adottato. 
Un' interpellanza alla Camĉ ra 

deli'onor. Salvatore Calvino, al­
lora deputato di Sinistra e oggi 
Consigliere di Stato, e qualche 
indisorezione di giornali divul-
garouo la cosa e mìsero l 'In-
ghiiterra e la Turchia in guar­
dia.—Bastimenti ÌDgleai e tur­

chi si affrettarono a venire a 
stanziare nella rada della Go­
letta; in due parole, l'afTara fa 
rovinato. 

Nel 1870, questo progetto non 
fu ripreso, io lo affermo, per­
chè ne avrei avuta conoscenza 
dai preparativi che una conqui­
sta marittima come quella di 
Tunisi, avrebbe neoessiiati. Oo-
cupavo allora, all'Ufficio dsl Co­
mando ia capo del dipartimento 
marittimo alla Spezia.,una posi­
zione elevata e godevo dell' in­
tiera fiducia del Barone Barilo 
di Yiry Capo di Stato Maggiore, 
del quale ero, del resto, il brac­
cio destro, in ragion© della mia 
situazione militare. 

Nel 1870, i nostri navigli di 
trasporto orano non solamente 
disarmati, ma fuori di possibi­
lità di servire a un dato mo­
mento ; 0 il materiale necessario 
ad una spedizione d?assedio, coma 
quella di Tunisi, ci mancava as­
solutamente. 

^ • 

D'altro canto, nella óorrispoa-
denza segreta ohe passava nelle 

• ^ - + •m.i 

geva dei rimproveri, che diceva di 
trovarsi ridicola ed anche colpevole, 
cìie la coBclensGLsermoQeggiava sulla 
fede della moglie nel marito, amiò a. 
metterai dietro 1 vetri della fioestra, 
e di là guardava con occhi intenti 
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la casa dirimpetto. 
Là doveva essere entrato suo ma­

rito - essa guardava come se avesse 
potuto con lo sguardo penetrare le 
meraviglie. 

Cominciò a seguire con l'immagi­
nazione gli atti di Pietro - come si 
usa fare quando si aspetta. 

Se lo figurò nell'istante che en­
trava - salutava, si sedeva; e calcolò 
il tempo necessario alle singole azioni. 

Poi impt'gQÒ seco stessa la conver­
sazione che Pietro doveva tenero, e 
3Ì ripetè tutto quello ohe si dice in 
simili cmì fra persone che non sì 
conoscono-

Ebbe la iiompìacenza di tirare in 
luogo Io scambio dei luoghi più co­
muni - ma Infine le parve che la vi­
sita avesse durato abbastanza. 

Pietro • che per natura parlava 
poco - in quei momento doveva es­
sere già in atto di alzarsi per salu­
tare ed andarsene: eccolo già uscito, 
eccolo che rientra In casa,.-. 

Ed allora» perchè Pietro non era 
rientrato, Isaura guardò il quadraute 
del pendolo, 
' Ahimè I erano sborsi appena cinque 

minuti dall'istante in cui Pietro ora 
uscito. 

E^sa lo vide e dovè confessare a 
so stessa tjhe un tempo cosi brave non 
aveva potato bastare - e tuttavia e-
sciamò : 

™ Ohe visita lun;?a I 
Ciò roleva dira che Isaura avara 

questione di guerra fuori d'Ita^ 
Ha; e non si trattava ohe della 
difesa" della Spezia in caso di 
complicazione della guerraFranco 
Pruss'aia. 

Io posso dunque smentire, as-
solutamento, la notìzia a sensa­
zione data dalla France. Io posso 
anche dare una prova evidente 

dalla lealtà italiana a qusU'epopa 
nefasta a disastroaa per ì nostri 
vicini di là delle Alpi. 

Nei primi giorni del 1871, il 
Conte Orlandiui, Luogo-tenente 
(Jl vascello, che aveva simpra 
mescolate le mani nella politica 
di eogpiraiione, mi parlò seria­
mente, d'un'operazione di alia 
flibusteria che era in;, vì?ta e 
che sì andava a sottometterà al̂  
rapprovazione della Corte. 

Uà partito italiano dell'Isola 
di Corsici, partito composto dì 
famiglie nemiche del Boaaparte, 
— mi nominarono i Pjzzo di 
Borgo 0 loro aderenti come quelli 
che erano alla testa del movi­
mento — avrebbj soUacitato 
dal Re Vittorio Emanuele il ài 
lui appoggio per una rivoluziona 
pronta a scoppiare. 

Il generale Nino B'xio era 
Vuomo d'azione trovato e par­
ticolarmente desigaato per pren­
dere il comando di quesSa im­
presa alla "Waik ir. 0 Conte Or-
làadiui mi propese di oasero aao 
collega nella direzione della parte 

la^danS^^p tì v g M ^ ' ^ f t W ^ ' b 
servizio nella Mirina Raale. 

Lemiesìmpatie per la Francia, 
naturali del resto, giacché sono 
nato in quel paese e oi pass&i 
la mia infanzia, allorché la mia 
famiglia era esiliata, mi fecero 
rifìut&re quella proposta, ma tenni 
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misurato il tempo alla etregua della 
propria impazienza - alla stregua dei 
sentimenti provati In cinque minuti* 

S'3ntiineuti che per forza e ansietà 
davano la darata di più ore. 

Egli è che come conclusione dei 
tormeati dal quali non poteva difen­
dere Ja propria anima, essa troi'ava 
- di esser gelosa! 

Gliomi 
Perche gelosa e di che? 
Non sarò io che in' incaricherò di 

rispondere alle due domande. 
Tutt' al più io farò in proposito due 

rilìssaioni. 
Esiste un fieuso, un presentimento 

ohe am'jibnlsce U cuore egli diceria 
si nasconde uu pericolo, una sven­
tura psr to? 
\ 0 piuttosto non è vero ohe i ge­
losi a furia di soapeUartì su tutto a 
di tutti, auiscono per indovinare, pftr-
ohò i timori hanno una buona volta 
un fondamento di vero? 

Sarebbe come un uomo il quale 
per vincere mettesse tutti i numeri 
al lotto; è certo che troverebbe quelli 
che 6s:ono, 
: Ammettiamo la gelosia di Isaura 
nei suoi caratteri generati, ed ora 
vediamo se ò possibile di spiegarsi 
come é perchè tale gelosìa poteva 
Tenire eccitata più facilmente che 
quella di un'altra. 

La situaziond di Isaura, sebbene 
fosse divenuta regolare, legittima, 
non cessava d* avere per punto di 
partanza un errore grave, volontario. 
• Se facG ŷimo una analisi sìucera 

dei seatimenti, ci troveremmo facil­
mente d'accordo ueU'ammettere che 
la dorma, la quale si psrde, mostra 
in ^tale oacfìsìono, amore, e derodone 

più di quella che si fa scfeeroio col 
rigore dei propri doveri e li sodisfa. 

Eppure è alla donna che non gli 
ha fatto nessun sacrifizio che l'uomo 

' conserva più a lungo là pròpria fede. 
I Lo vediamo benissimo - siamo stati 
\ noi l'oggetto per ii quale legami sa­
crosanti vennero speiszRii; non im­
porta, noi seguitiamo a dubitare sulla 
natura della forza che ha determi­
nato quella caduta. 

Ecco perchè la signora Chambel 
non si sentiva situata nell'amore di 
Pietro all'altezza intangibile di una 
moglie senza rimprovoro. 

: L'istinto le faceva comprendere che 
egli si armerebbe un giorno del fallo 
commesso da l'̂ i, per farsi scusareiii^ 
propri falli; solamente ella aveva pec­
cato in favore di luì, egli peccherebbe 
contro di lei. 

D'altra parte, Isaura era più vec­
chia del marito; trovava d'essere ab­
bastanza bella da non dovere aliar-
marsi per una differenza d'anni, ma 
non ignorava che certe dqmie met­
tono gli uomini in ridicolo par que­
sta circostanza della loro unione. 

Ma vi era una ragione che doveva 
eccitare al più alto grado le appren­
sióni di Isaura. 
' ^Quando conobbe Chambel, questi 
èra un povero giovane, innamorato 
della, poesia m î incertissimo del va­
lore del proprio ingegno - le persone 
che lo cìrcoudavano non lo incoraggia­
vano menomftn]ieute a crederai qual­
che cosa. 

Isaura era stata la prima da cui 
fosse compreso, quasi indpvinato, ed 
era, animato da lei, che egli aveva 
scritto e pubblicato. 

Ma ove. che il suo lihro era fàori 
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ed il nome cominciava a diffondersi, 
Chambel propendeva ad ammettere 
che in fondolsaura non avesse fatto 
altro che rendergli giustizia - lo che 
era il meno ohe gii' sì dovegae. 

Otto mesi prima, Ciambe! era Pes? 
sere debole, seuz'appaggin, a cui una 
dònua aveva tes^ la mano per strap­
parlo alla miseria ed alla vita senza 
avvenire-

O^gi egli camminava da pari a pari 
a fianco di questa donna e non vi vo­
leva un successo di più per trasfor­
marlo in padrone e protettore-

Tutto questo non appariva, perchè 
restava ancora allo stato di senti­
mento, ma Isaura cominciava a in­
tuirlo. 

Perchè essa possedeva quel carat-. 
tere particolare a molte donne, che 
potrebbe benissimo chiamarci - il buon 
senso dcUa sensazione. 

Per nulla spmiglìante agli spìriti 
calmi e prudenti che osservano, di­
scutono e ai tracciano la propria li­
nea di coadotta, laaura sentiva la 
verità come si può sentire un piacere 
0 un dolore. 

isiel che il suo buon senso era, me­
raviglioso. ^ , 

Ma siccome la verità giungeva fino 
alla sua anima improvvisamente, sen* 
za essere preceduta, accompagnala, 
dominata dalla riflessione, cotf la forza 
di una imprtìssionej il suo cuore era 
£iBsaUto sempre ali' imprevista, e le 
assioni alle quali si determina'^ non 

: venivano discusse dalla ragione, 
Il processo del nostro racconto di­

mostrerà ai lettori 86 abbiamo capito 
hewe il meccanismo di questo carat­
tere sirano. 
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i l s e ù r . t o rtìCGoman;lnlomi dal , ̂ f̂ ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^ tìerUcato a qxìriio' opove 
j coi mozzi onlijiari do! bilancio, esso 

Maio aTKlco, ; tiittavia sono iuî Aifflcioftii art una dir 
ftìsn cho va renflehdòsl sompve pift 
dimoile. 

Fincliè dunquo, segue ìl ministro, 
non si approverà U disegno di legge 
por opera stmorùìnavìo ^traénìì ed 
idratilicho egli non potrò por maiio^ 
ad alcun lavot^O'sèhjia chn da tutte lo 
imrii soi'giino recìami [lOf opere cho 
si ritengono più nrgenli. Tuttavia as­
sicura 1' on. Komanin clie fiivpno già 

quolb modincftzìoni oho siaiio recla­
mate dai.ljisogui del commercio. » 

Ssppi in segm*o da Orlan^ìint, 
cbQ la proposta Còosa, fd onta 
del suo iato lusiugbieropsr i*aiu-
Viziooe ainessionista, bsts CSBO-

Eciuta dal Ea Vitt'->no Etuantt',1.% 
era areaaia di fronte &lla gran 
06.',?>a a'a'^imo diil Re, il cui 
cuora tiob:li«sitn*) rifiutiv.^f"i a 
pori'.r-i '/ultimo colpo viìfaF/.m 
eia p:'ecìpiiata uyite disgrazie. 

G<iQ queàltì nrolazloA, ìoareìo 
tfQr d mGBii'-ato che, non snb.^ 
^^eate noi 1870 noi noi miua-
ctaramo la Francia dalla partu 

• n 

KOtlZIE ESTERE 
FR^NCLV, 27. — t i Consi'ìhdionnd 

dico dio so si considora la stampa co­
inè il veicbio del pensiero pubblico, ò 
un'abboniinazionG elio ossa sia ancora 
scliiava G vittima di rigori speciali. , 

•— La questura studia ia quostione 
sulla quale è stata citala da Roche-

fatti 1 eontvì5i(( per la cUiuwura deite for i relativa al pagamento doBa siu 

« cav. Paolo Porta, dell'altezza di m. 
« 22, con nn carro a quattro ruoto 
* pel prezzo di h. 3300, oUvc lo spose 
e: di trasporto da Milano a Padova. 

« La somma sarà prolovata dal f(?ndo 
«per lo improvÌKto o portata ad au-
« monto dell 'art . 138 (spese relativo 
« al corpo dei Pompieri) ». 

• Oggotto'-L " . ^ ' , ^ 
Aggiunte di roirófantenioiff' l'aitf 

mfyiù<^rateane del da^io. 

I COSI anche le signore vi troveranno pìccagiono ^ il piti doloroso ééirto e 
argomento por otìoraro della loro aum- I il nienn sollecito, 
bile pvcHonza r accademia dì cui s o - I Eppure ! 
pra - senza contiiro l 'ammirazione Furono sul luogo lo autorità. S ' i -
doViita a uno dei più formidabili spa- ! gnora la causa elio spingo il Giacon 
daccini che esistano. | all ' adempimento del ftitalo proposito. 

S"t ; r ic«si . — k cagiono del froddo j -• ,*• -:~—̂-
idtonso doJhi notte scorsa, Ja uovo ha f s-Vra-Mii'io X'cHi':ee, — Il Conai-
gfilato per le strade, diventando ghiac- •• glio Comunalo di Venezia Cu ieri (28) 
ciò poricoiosisii^imo, ppeoialmento lungo appositamonto convocato por darò il 

M marciapiedi non coperti da. sport i - ' suo avviso frulla proposta della a iun ta , 
Sì approvano lo proposto della ; caio. Sappiamo anzi di parocohio por- • percltò il OonaìgUo provinohilo intra-

Cìiunta. 

rotte e che gli argini danneggiati ver- indonnita 01 deputato sotto l'impuro. 
Oggetto 5. 

mi^^ che scivolarono al suolo, procu- pronda con sollocita cura lo stadio 
randosì, dolio ammaccatme non ìndlf- , dello proposte della Società veneta di 

ranno!^ist.emat(opportui\au\outo,ricor- . ^̂ ^ Comiuì-ssioue d' in 
rendo por necessità al fondo por le . respinto la proposta di tJon 
f<pê e iuiireyiste, com'ebbe a fare in i i e r tendente alla soppvosKÌ 
altro occa-'-'ioni. 

liomoMin - Jaciir sebbene non si 

La Comiuì-ssìone d' iniziiitiva ha 
tJonnot-Duvor-

KÌOUQ dei go­
verni milituJl dì Parigi o d i Lione. 

I N Q U I L T E R R A , %'^> Per pi'endoffl 

Inferrogaz-ione del consigliere Ca- , ferenti. CDstruSiionl. 

• ' " ' • • • '** ^ ^" / .- Al • • P^̂ '̂'̂  dichlararo intorammito sodai-! î̂ ng jî jy î-e pe,. lo sbarco eventuale 
Ì5Ì. !3U0t posgedimentl Ag^iri^l, gC,̂ tto, ringra^^ia il ministro dello r i - j fio,]^ tj,„(,pe^ j5el caso ohe si veriH-
Già oli'òii'Miaoll'oposa rtt̂ i f^mmc sposto dategli. cassero dolio sommosse tra.la,popola-

vallelto cùmm, Alhevto sopra le \ Molto famìglio ebbero la sollocitu- 31 Consìglio Comunale approvò la 
proiìoslc fatte dalla Società Ve- dine dì spargere lungo 1 aeiclatl, che ' pro])Dstn della Giunta ad utianimltà, 
n<3ta di pubbliche Costruzioni ' flaucheggìiuio le loro caso, o sabbia ' mono usi voto. 
alla Deputazione Provinciale di ^ minuta, o fiono trito, o qualche cosa j La OazzcUadi Fene^fa si rallegra 

altro, per rendere mono difflcllo il dì (luesta deUbovazinun del CousigUo 
camminare ai passanti. Oommiale, aggiungendo : 

Nói vorremmo ohe. codesta snllecì-

a.nicì ìQ'Ai ed onesti. 
La s 'a 'npa che cercA me ' te re 

iM' prese i "d'ae p ipa l i it^l,ano 

(,:ìe.ìtìrripegi'ifj-e-es'i delkGir--

rasnif, • :• 
Ma :i-:d%to dant^uo., mio c;'.-'ci 

Maaso, ' sjii^igar queita a-gen*!.' 
pi^sionìts, cho vedono in ogni 
iUiìianoV'Un asmiou, la dag* al 
piagno ed il oapiallo alla Falza-
cappa sulla tes^-n. 

JACk LA B0LIH.\. 
Luogj-Tdaoatd-Marina II \, 

©s» 

La Francc del 2.1 pubblica, hi let-
tiji-a del ministro dell ' interno a Luigi 
WHIÌG rign;irdo a i r espulsione di Ci­
pri ani : 

ziono irlaniiose di Liverpool, il Mayor 

, Venezia per la esecuzione della 
rete delle ferrovie venete. 

Perrindisposiziohedeirìntorroganto 
l'interrogazione è rimandata. 

Esaurita così la trattazione degli 

- « Noi ringraziamo la Diunta p a r l a 
tudlae si manifestassQ dappertutto, perspicua iniolligonza dei veri iato-

di quc'Jfl città ha avuto un a)lIoquÌa- og.OTitì cho clovcano essere discussi 
col comandante dello truppe e col ca- if̂  '- '̂"''̂ 'l:̂  pubblica, il Consiglio si rac-

cogiio in : 

f . 

LMHÌERPELLMIZA 
deil'on. Romanin-Jacur 

f -à 3 _ A' 
J-

Parigi, 3,5 gennaio 1881,' 
Mio caro colleffa, 

Mi avete fatto 1' onoro dì chieder­
mi dei ragguagli sul motìti dell'ospul-
sioue del "Signor Oipriani, suddito ita­
liano. • . 1 

Voi conasceto gli • antecedenti, del 
signor Gipria^ì fino al giorno in cui 
fu condannato alla deportazione in 
un reòintó fortificato iu causa della 
sua .parteoipaKiono alla rivolta dol i 
18'71. th sejfuito incorse a Numoa in ' 
una Oondanna a diciotto mesi di pri­
gione o a dieci anni dì. sorveglianza. 

.Graziato nel l&IU, il «ig- Cipriani, 
al .'SUO r i l o m o i n Francia, si è fatto 

pitano della nave , guardacoi^le della 
arorsoy. 

A. Londra poi le autorità banr.o 
presodelltìprecauzioni per la tutela dei 

i viuartieri mititavi tomoiidosì u|.i,-attai;-
co ,degli emissari t'eniaui. 

IIUSSLV, 24. • Scrivono da Pie­
troburgo alla Norrfrf. Alio- ^^ciiimg 
che l'uhase dell'Irapi^i^itoro per il ri­
tiro di •fOO milioni di rubli di biglietti 
di'credìto è un passo, decisivo verso 
la politica delia pace. La Rufesia sa­
rebbe decisa a san .re lo suo piaghe' 
economiche. 

Seduta sogreta 
Oggetto 6. i 

poiché oosì si eviloi-cbboro l'orso dello 
brutte disgrazio. 

In ogni caPò ci raccomandiamo allo 
Autorlh'i MunicipaU. 

j • 

ffi'BiwM3'a. —• NHrrfanu» senza com­
menti. 1 commenti lì î anV il lettore 

ATTI ^UFFICUU 

Nomina del personale dUV ITfJioio^.Q . g è vuole - p^trà anche r i t rarrò 
Temtcò Municipale e rCiativi fÛ Ì nostro n^cconto de; savi consigli. 
2)rovv€dùìientf\ 

Yo!igoilp;.elqtti ; 
Ingegnere iiggiunto ; sig- Cavarero 

doti. Eiiffcnfo. 
Iiigognere Dirottore dello strade e-

flternG ed intorùffln ghiaia : AftuaroU 
ing. t&iàoro. 

Scrìvano contabile : Barbieri Fer-
riioolo: 

Disognatoro : Martelli Ifffo, 
SorTeglianta alle fabbriche: Berti 

Pio. 
SorvegUauio allo strado interno ; 

I^a Gitzzeila Ufficiale del 54 gon- 1 untolo Bonfranoe^QO. 
naìo coniione: 

Un regio doci'oto, in data del X^iio-
ombre d io autorizza .la riforma del 

1^ 

Seco, secondo lì resoctmta analitico, 
' interpellante^, svolta, nella seduti^. 

27 (Iella Camera, (laìTon. Tloma-
nì'j . cur 'o da risposta del nìiiiist^o 
dei lavori pubblici : ^ • 

Presidente cpranaìca una domanda 
d'interpellanza del deputato liomauiu-
Jacur al ministro dei lavori pubblici 
snile- recenti' rótte -ddl'Eacchigliono' 
inferiore'aì^Oagnola e Pontolorigo-'O-
sui pfovvar.Uraeiiti.cho intendo ai.lot>-
taro iì Uov^erno .p.or..,e^Uti'U:{t iW-n,*!-
vamftutè ad altri fuimi clie attràTor-
sano ìa iiroVincìadi li^adava, 

Eaccarini (mìmstrQ)^ è prouto p. 
risponderò .subito!. 

Romania'-'Mciir. Discutendosi lo 
stato di. dGfìpitiya'prGvisióno dol Mini­
stero dei lavori pubblici egli racco-
mondava air on. mìni^ti^o dì rialzare 
gli argini nelle località ove sgrni^iata-
nionte le acquo del BacchigUone re-
conienioate haniio roito i r i tegni; e 
sì duole elle non sì sìa provveduto 
in tempo per evitare'si gimve disastro. 
Sa che tutti ì funzionari delle pub­
bliche araministraKìoni, coadiuvati dal 
coucorso spQutaueo delle'Pópolazìoiii, 
si contpunero come la gravità dei 
fatto x'ìcMedQYa, improvvisando ben 
ti^enta chilometri di soprassuoli; ma 
desidera che il Ministero prenda -.le 
misure opportune per impedire che 
queste rottCj quasi periodiche, si ripe^ 
tane a danno di fertili plaghe e d ' in-
dustri popolazioni, 

ho scaricamento ,del Bacchigliene e 
^di minori corsi d'acque si aildimostra, 
.dicé^l'oratore, insufflbiente per Io svi­
luppo sempre crescente dello piene ; 
sicchi^ oonvione provvedevo ad un rial­
zamento stabile degli ài'glui. 

ì^^l 7 gennaio ih. quegli argini la 
violo'n;ia delle acque aperse t re brec-
eie e ai evitarono vittime umane sol-
tanto perchè la procedonto difesa a-

. veva messo sull' avviso gli abitanti ; 
ma ì danni non furono perciò meiio 
rilevanti perchè parecchio case colo­
niche furono atterrate ed àmpie di­
stese di territorio allagate. 

Enumera lo opere che sono indi-' 
spensabili ed urgenti per difendere là^ 
provincia di Padova noù solo dal Bac-' 
chiglione, ma dal Brenta, ed ha^ fi­
ducia cUe il ìuimstro vorrà con sol­
leciti provvedimenti tranquillizzar o 
quella popolazione, 

Baocapini' ministro^ rende omaggio 
alla verità dei fatti esposti doU'intorr 
pellantb e lo ringrazia delle parole 
di elogio rivolte al personale del gè­
nio civile locale. Ma fa ÌÌOÌB^VQ che,' 
discutendosi il bilancio, molte furono 
lo opere idrauliche raccomandate, e 
tiitia di grande importanza,' e che 
sebbene jieU* ultimo periodo rilevanti 

* • - ^ - ^ 

- , ri- • u - L J _L r _ 

CBMACi 
- ^ . L. 

u^:^(ylV7J^ì v ^ f u i : 

--'Se' 

.notare, per la.sua eaaUazìoije.^per.la ^ j.j^pg^,.^ j^j^ Bslliiigambi d'Imola in 

.violenza del suo l:nguaggiò-nelleriu- \ ^^^^ istituto elonio.sÌuiere a favore-dei 
jjjnni, dovo ba predicato ì' asaa^^inio j-p^yg!.! j ^ l Comune. 
politico, riveniiicfindo egli stesso Po- |, . 

.noro'dl comm^tten. il delitto, V.rofo-
rendò'itì più oditwe mioacco special­
mente nolla riunioni del 15 agósto e 
del;-7.ottobrn.. 

Arrestato.il .9--.novembre por oltrag­
gio e l'ibèlliouG agli agenti, è stato 

.mantenuto .in libertà provvisoria ; e 
^auLori?.J^ai che fosse difTerita la esè-
cuziono della sentenz • di espulsione 
•fino alla decisiono del tribunale, 
tlificato 1^ sua attitudine violenta, dti-
rante,questa dilazione, Finahneate .il 
23.-noyenJbro, e?]i e r a . cojjdannafo a 
im mese, dì prigione». . 

^ Aìlora mi è sembrato impof^sibilodi 
tollei\ire pin a \\mgo il so.^f^iorno in 
Francia di uno straniero in aporta 
rib^lUoite contro le l e g g i e le a^ito-
ritù dei nostro paese, e ii 3 gennaio 
egli, ù stato defluìtivautonte espulso 
dal nostro territorio. 

Queste sono le cause, o. mip caro 
collega, della misura che ho 'o.redùto 
dover prendere, nelV interesse dell'or­
dine pubblico, di cwi mi è affidato, iì 
mantenijnento, 

Accettate V assicurazione de\niiei 
sentimenti afl^ettuosi. 

Il ministro dell' intorno e dei culti 
• CONSTANS" , , 

Blanc Jia comunjcato.qnestalettera 
ai yuoi colle hi. dell 'estrema sinistra, 
i quali prondeniHno una risoluzione 

j I r - ^ 

alla prima riunione, del gruppo-

l / V l - , ->> 

" KOnziH ITALIAOT . 

UOMA, 28, • - Riparlasi "della no­
mina deli'ònoreyole Quala a segreta­
rio del rfiìriìstem'ddrihtòi'no, ' ' 

- Si assicura che malgrado tutte 
le smoutite il generalo Garibaldi an-, 
drA a Roma accompagnato dAI figlio 
Menotti. 

SALEUNO/21 " Poco distante da 
Coiròne in un foftdo detto Postiglio­
ne, "fu trovato ucciso con un colpo di 
fucile il ifiglio del signor Oiovanni 
Gammaldi ricchissimopèbppiòta^^^ 
luogo. Vennero arrestati t re- indivi ­
dui come sospetti autori del misfatto. 

LIVORNO, 28. -^„Legga^ì nòila tì^a^-
zcUa LivorncéQ\ ' ^ ' \ 

Aìjd. nostra Camera di Commorcio 
essendo venuta ia cogoiiiione che le 
nuove tarìfie pei trasporiì delle merci 
sullo .Ferrovie Romane, andato in vi­
gore il primo gennaio córrentfìt danno; 
luogo a molte lagnanze, inv i t a tu t t i 
colorò che vi hannu interesse a farle 
in scritto le loro osservazioni ìatorno 
alle tariffe stesse/non più tardi della 

diH§\)2S ffennaio Ore;'Silfi pnm. 
Viene, approvato il verbale della 

t>Gduia precedente. 
^ ^Irnrf I h ^ ^ 

Suò&tuiu al ckmncoffì'aH dallo tnon^ 
dazioni^ 

Sulla propostfi del;Sindaco, sì. ap­
prova senza discussione il seguente 
orciine del giorno. 

.̂11 OoiisigìiQ^aibHbèra di corrispon­
de doro ai Comitato por soccorso agli 
funondati doUa Provincia L, 2000 a, 
« tìtolo dì'sùisidio che' saranno pre-
* levate dal Tondo delle spese impre-
« viste IHcfl, costituendo uii nuovo 
« articolo de! hilaucio cìie prenderà it 
0 N, ÌGH bis {spese straordinarie ,di 
«Benefìcenza) , ', 

Oggetto 2. 
Quoto incoriibente al Comune pel 

restauro del Teatro Nuovo. 
Alene pure approvato, senza discus­

sione il seguente ordine dol giorno- ,. 
<H Consiglio delibera di accettare' 

, in L, 2Ì04:, che saram^o pagato Bul 
«fondo delle impreviste, il quoto dì 
« concarso dal Comune, quale pro-
« prietìi^cip. del palco N, ,16 in primo 
<t ordine, nolla spesa pel ristauro del 
« Teatro IXupvo, Gon Ja detta nomina 
«verrà costituito un apposito articolo 
« del bilancio 1S81 il quale prenderà 
ft jt IV. 88 bis (spese peìla couserva-
;« Ziòne del patrimonio) »-

Oggetto 3. 
AùQicfsio della scala ^ Porta P per e-, 

stJnguere incendi. 
Bellini relatore raccomanda l'acqui­

sto dèlia Scala <c Porta » corno quella 
che, oltre preatare utilissimo sorvigip 
durante, gì' incendi, pella facilità e, 
prontezza con cui si possono raggiun­
gere le maggiori altezze^quando grandi 
pdilìci Mono preda alle lìamméj potrà 
pure,produrre notevoli economie ah 
Comune liei restauro di stabili di sua 
proprietà, poiché l'acquisto di quella 
^macchina potrà far risparmiare molte 
delle spese dì armatura, necessarie, 
secondo i sistemi ordinari, so si vo­
gliano toccare ì punti più elevati del­
l'esterno d'una fabbrica. 

Considerato pure che i più alti e« 
'diflci della città non oltrepassano l'a!-
teiìza di m. 23 viene approvato^ san^a 
osservazioni, iì seguente ordine del 
giorno. , , 

« Il Consiglio delìbera dì autorizzare 
iìne del corrente mese, ò^de ella possa j « la C(iunta all' acquisto d; una acala 
chiedere alla competente autorità 1 « meccanica, d'invenzione del signor 

Rimase'sosposa ìa nomina deil' ing. 
niunicìpale. 

Il Consigliò pòi accordò airjngegJiere 
sig. T'i^rola (tali, Francesco l 'annuo 
assegno vitalizio di L. 2400, non es­
sendosi r ing, Turola presentato al 
concorso, od air ing. Martn dolL Ma-
rino dì L. 1200,' 

MfsQ in fine a disposizione della 
Oiunta L. 5000 da distrib^àrsi quale 
indennità agli- impiegati proVvispri 
tJeiruCQcio tecnico che col V fobbraid, 
.cessano diprestare serviziofal Comune, 

A completamento dello notÌ;5io sul 
personaie dell' iiffìcio tecnicp regis^tria-
nio lo nomine fatte dalla Giunta. ' , 

SorvfìglJÈintr.dolio ^tm^^ li-uti>j|. '**U V 

sianovi Bangio Luigi o Melloni Fiorir 
dtnanUo\ 

^ii«vS(i4u^n'-r.a, =:^L'avv, Antonio 
Bonomil Sostituto "Procuratore del Re 
presso quoi^to nostro Tribunale, con 
Rogìo. decreto 14 novembre decorno, 
fu da S- M- womxn'àio Cat-alicrc della 
Corona d'I/àlfa, sulla proposta del 
ministro dell'Interno, ed-in^accordo 
dol mniistro di Grazia e Giustizia.e dei 
Culti. 

Ciò por lo niolteplici benemerenze 
•acquistatesi noU'esorcizio delie .':'uo fun-
iiioni ed' a vantaggio'deìrdrdine pub­
blico, come in piti occasioni si è po­
tuto riscontrare. 

Noi ci raflogriamó co! sig, Bonoìni 
deir ouorificen/A ric6vv\ta, e ne ren­
diamo lode-anche al ministero, perchè, 
le ricoaipense distribuite a chi vora-
mento le-merìta,' onorauo anche il Go­
verno che: le accorda. 

IJC fcNto de l l a B*eisefE t̂5aiiRa, •— 
"A' quanto ci consta,.p^airrehbe. assicijî r 
rata rniluazìone del grande fenlival 
nella snìa,de!la Ragione, e precif̂ a-̂  
mento pe^ il giorno 20 dèi ,prossiih;b 

: febbraio, 
Appena ci saranno comunicati, da­

remo ai lettori piti precisi od ampli 
particolare. 

Inoltre nel' giovedì grasso diverrà 
un fatto compiuto anche il concerto. 
delle quattro bande musicali lii Prato 
della Valle - le due militari, la clttar 
dina.é 1* Unione. Avondglo permesso 
i r Prefètto, tutti gì'ingrossi âl Prato 
s&ràhho chiusi, e per entrarvi sarà 
necessario' pagare alcuni .centesimi,, 
elle - col ricarato àìÀ fèstivàl - an­
dranno a sollievo degli inondati nella 
proTÌncia. .. . .̂  

Noi - in attesa di codesti snottacoU -
facciamo plauso alla inizìàtiy,^ dot Oo-
nntato, 

S t a b U i i a e n t o C e s a r a t i o . — Ye-
nerdi prossimo nelle Sale dolio Sta­
bilimento Cesarano avrà luogo nna: 
grande accademia. ,dA'? scUai;ma,, con 
l'intervento del celebre Masiel]^, 
. A.rendere ineno formidabile il cozzo 

dell^ armi, gli assalti saranno inter­
rotti da parecchi conperti,. eseguiti 
dai migliori professori di nasica della 
città. 

L'altro ieri compirv^ro davanti al 
pretore cinque uidividui- fra cui una 
donna - imputati della contravven­
zione di esercizio abusivo di Banco di 
prestili sopra pegni. 

Si sa. che cosa siano codesti llanchi. 
La povera gente-dopo aver messo til 
Monto di Tiotà la propria roba-quan­
do i bisogni della vita, si rinnovano 
iii'genti e à= ŝoluti - non avendo più 
cUs cosa portare «ai fiacri raatmì • 

..trova chi s'oifr.;! di prostarlo qualche 
SÙŜ SHUO SU\U^ garanzia delia Bî UoUa 
d'injpogJUUa, 

111 cho sussidi 1 
Ora, ì cinque individui di cui so­

pra osorcttavano £ippiinto - ma mwztK 
Ja dovuta 1 conica - quel filantropico 
mestiere, 

X̂a contravvenzione fu provata dai 
rapporti della P, S. e dalla testimo 

ressi dlVeno?aa, ch'essa ha dìma^ 
strilo Hassnìnemlo in podu) parole i 
concotti sagUenti dì quanto può tor­
nare utile a Vene ìa in quelle propo­
ste, come il far condro Vcrm^̂ ifi c?oÌla 
grande linea Po,ntelibii-Venoi^ia-rHa-
vemia-Roma, an/dchò allacciarvisi a 
Mpstrvi tì ii coatruiro la ferrovia del 
Cadore per Perarplo onde avviare il 
congiunginienió del passaggiò^ alpino 
di Toblach e ponendo in risalto corno 
sia nell' interesse di Venezia che il 
completamento della rrte veuota av-̂  
venga nel pitf^ breve tempo imssil^ilG' 
e colVacGordo delle Provincie inte-
7'c$sale, . 

Lo straordinario favore, che lasua 
pi^opostà trovò nel Oflnf îglio, dove 
pov^ua^lerla cho cosi ùicondò ê -̂̂ a ha 
veramente Interpretato 1 voti del paeao, 
ed iucuraggtarla a persoveriiro nella 
via, per la quale essa si ò sì nobil­
mente avviata, 

Adesso poi aspettiamo con tanto 
mag^ifior fiducia il voto del Oon.^iglio 
provinciale di domani!» 

• , - ^ 

liU 9SaNoh«^ra. — Abbiamo iice-
' vuto da Cagliari i duo primi numeri 
• 

di un giprnule umori^Hco-Mtterario 
nianza del solerte Delegato Decio Pe ^ teatrale intitolato La Maschera. 
Fecondo. -( Costa lire 7 fuori dì Cagliari, è dì 

Ma questo non era tutto. Risultò grati formato, o porta in tosta quosta 
al dibattimento che taluno degli ac-
cvir^atì percepiva V interesso enormo 
ihV'àiH^ueee'iUo e venti por̂  cento 
all' amio. 

Però - essendo libera T usura " i l 
pretore condannò tutti e cinque ì giu­
dicabili a 30 lira d 'ammenda per il 
ftUiu uLuio nella contravvenzioriè, 

E di ciò basta ! 
I r 

curiosa notìcina \_ Si pubblica quando 
si slam%)a l ) ; quindi lìon passiamo 
dire che sia nò caro nò a buon mer-

'' cato, perchè potrebbe auc-ha nnu ntani- ' 
parsi più, ed allora..,,, nlinrii poi duo 
numeri sette lire son ^troptie. 

, Its^rntn *rTi*F*f*Jg'o, — fori nella 
: composizione dell'articolo sullo Tjni^ 
\ versiià tedesche sono corsi parecchi 

Nel errori di stampa, fra i quali ci pre-
serraglio del sig. Rach, in Trato della ' mtf, particolariuento nei riguardi de l 
Valle, è succeduto un fatto che - per traduttore, di rotùncaro i seguenti: 
bnmm ventura - h riusoìip semplice- ' Pag, 3, colonna Vf, Invece di - essi à\-
mente piccantissimo - mentre poteva ! 
diventare sciagurato. . j 

Senjbra a<-lunquo cho aucho Io belve 
vogliano fìiapo mantoiuite a loro r i­
guardo le regole del galateo. \ 

X3n signore era entrato nel gabbione * 
di tela por ammirarvi 

Il biondo imperator della forèsta 
I ^ -

egl i altri suoi compagni di cattività; 
cominciando,^ naturahnonte,dalle scim­
mie, che prime s'olfrono allo sguardo! 
dol visitatore- „l 

' 1 

E bisogna,, ri|re che quel signore ' 
s'interessas.'ìe assai tli,.codesti pro.^e.-
iiitori iloll'uomo, poiché sì cacciò assai 
aavvicino,ai cancelli di ferro che lì. 
custodi-scono. 

Ma.presso lo,-scimmie stava tii casa-
un p e à o g r ^ o : un leopardo, dalle ' 
unghJo d'acciaio, il quale?, forse ofl'eso ' 
da ciò olle .1'ammii'atore dello scim-. 
mie teneva ii cappello in testa, allungò 
a} .di fuori una dolio sue terribili 
zfimpe lasciandogli andare p a t a l colpo 

» 

» 

vennero - leggi • c^m divenne 
(riga <>-10). 

2, colonna I^ riga 2, Dopo esa­
mi si pon^a punto e virgola. 

2, Gploiinall, riga-;!. Sì tolga il 
punto G virgola dopo - facoltà. 

2, colonna II, riga Ih Invoce di 
- osservazióni - leg-^asi - asso­
ciazioni. 

% colonna l i , riga Ifì. Invoco dì , 
- indugio ' legga'^i • spirito di 
CESSociazione, 

2, colonna II, rif^a 2(5̂  Dopo *-
Aus t r i a - Aggjung/isi - le idee 
liberali. 

X p -4 I "H r# 
j . - " - i -'j^. + " ^ ^ ^ » ^ - i , -. 

' M . K ^ ^ ' 

uFii'icio BELIJO STATO CZVILK 
1 

r 

BoHeUino del'iSal 20gennaio 
NASCITE 

jMaschl N. 8. - IFomraìae N. i x : 
MATRIMOMI 

,- Nicolotto Lorenzo di Pietro celibe 
con Viola Maria dì lìeuedetto aubile 

che gli ridusse quel t0gume;ito a. for- ! villici di Granze Oamin. 
me irriconoscibiìi. Il colpito allibì un 
pachino - si ritrasse rapidamente in-
dietro - e proinise in cuor suo dì 
guardare lo dorè per 1'avvenir^ col: 
^(lovuto rispetto, . 

Questo avTpnimento dei resto non 
r " 

Spaventerà chicchos.^ia, giucche ,- n-
satido prudenza - no,u,c' ò pericolo di 
sorta nei serraglio dol sig, Bach, il 
(piale vede ógni giorno coji grande 
cpbipiacenza affluire la gente al do­
micilio d^'suoi ospiti feraci^ pilo sono 
davvero .-superbi e intereasHno mprir. 
tamentei^.curiosità del pubblico. 
, Su Ì« id |o ' rr- SI riapre anche 

quest' anno la tristissima cronaca dei 
suicidi-
, V altro jeri, n&l Titiaggìo dòli' Ab­

bazia, Pis<inh fti trovato; appiccato, 
verso le 7 li2 del luatUno, il* viUìco 
OMGon Pasg^uale - uomo sui quaran-
taquattrOjG, a quajito ci consta, celibe^ 

Fra ì tanti modi coi quali un indi* 
viduo può togliersi la vita, sembra 
i[npus.sibiio a'abbia da seeglî ^re Tim-

Vason Luigi di Antonio vedovo pìz-
i^icagnolo con-Conzati Goatantaia di . 
Girolamo aubile possidente. 

De GrandJs Antonio, fu Kedeie mer­
eiaio vedovo di ponieiongo con Fio- , 
rese Maria Celestina fu Adamo ve­
dova domesticare di Padova, 

MORTI 
Merotto .Maria Luigi di Giovanni 

Maria d'Ianni 23 mesi 9 nubile casav 
Unga, 

Falasco Agostino di Antonio di 
giorni 10. î . ' 
^ DozKÌ Agostino detto Balocco fu An­

gelo d'anni 6L villico (jelibe-
/^Zampieron Virginio di Antonio ili 
anni'29 fabbro coniugato. 

Terni Moisè fu'Sabato <ì*anni 63 
ipdustriante-

porgherìu Giuseppina dì Giuseppa 
di giorni 5. 

Bottazzi Zonnaro Ter^^safu Giovanni 
d'anni 88 li2 civile vedova, 

Bortoletto Bordin Pasqua fu Oio­
vanni d'anni 72 lavandaia vedova. 

ir 
1 

J'-
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Ortnìln Fava Autatlia Tn Pomenicn 
d'anni 87 CftraHfjga redov^i. 

Guerra lienerìolto fu Antonio d'anni 
B7 .qqcchioro coniugato. 

Baì^oui Liiiffiii verlova VaiiGr fu 
Luigi d'?\niii 73 li2 possìilonto* 

PuUero Giumtta di Antonio fVnnnì ì 
mesi l. 

FnvGro Angolo fri Itomotiico d'anni 
30 cuotìo CRlìbé. , 

Tutti iirpmlova. 
YAIIÌII ninvanui fu Antonio'rVanni 

Ifi villico tli Cndovjgn. 
Cappollari Guu^sppe fu Bortolo di 

anni 24 1|2 fituilrtntè in modicìiia cfì-

1 '̂ /' 
roìio occupali/' Allofft snccftdoiln certi vodofla adòmpìule, aoji prosonlava 
Incroolàltiontl, clie hon ,si sa comò ìf- ^ moxiono, come avrol)he avuto diritto 
borarseno. : J dt presentarla, ossondo la sua ima in-

Oi raccomandifimò alla Pro ŝMnnza> ^ terpellanm e non ilft'a semplice intor-
che ih le còso compro,da rera prov-, rogaziouo. 

t 

TÌUonza, 
* . 

t t 

libo (li Mei (nollimo; 
Sosŝ î ila Luigi \\\ Krinonegildo d'anni 

Bi.stradino conitl^ato dì Urb^ina, 
Fioravano Francesco fu AjHonio 

• 4 

d' anni 2B ivnì>ieî ato celibe di ViUorio. 

— Là, aera di domani, domonìc?t, uf>I 
Toatìio Coinùnalo dì .Piove alcuni-, a-
Ianni doHo .scuole rApprcsontcranno 
/ / suonaiove (VOf^ganetto, comlnetlia 
in due atti cU R, Altavilla, con tari^aj 
a totale bonoflcio degl'inoiulnti dalla 
provincia 

La banda cittadina si prestenV gon-
tiimento. -

Noi inalidiamo un 3>Ian.40.sìncej'D a 

L'on-' Romania conchiu^ìc dicendo 
cho confidava nella grande influenza 
dol ministero stilla maggioranza por 
veder discusso prontamente U.progetto 
ó^nnìbm dol ministro, 

lui cpmtifìca dì ' pror!;fìtto omiiibu^ 
fu dal ministro stesso data ai suo 
progetto. 

L'intorpollfinxa deironor. Romanìn 
avnV,",èot*tiiTnò]ito, un'e/Tclto bèuefìco 
0 la riserva dii Ini fatta di risóUevare 
la fiuostiono, so i! ministro non prov^ 
vedo ràfioll ecita mento od enicacomonto, 
g-jovmvi a ^'pingero i! governo ai prv>v-

I 
' • ' F ^ ' " - * * = - * ; * " - Qi'«J««!i-ÌÉ.l i n ™ WWMOWifcWoiat -

I-'aUai'tsa,r(itadena,<ìOenpmfì}r'.] I l , OwacG'vaiwa'li» va«(rimosBià«" ' La proposta Bchofìnonn, iemUaia. 
Indi pi'osegitoel la discus^Éoiio della »i'PABOVA,' '^^ introiUiri'o il stiffr^,^ìo uulvoreàìe 

Logge siilio rtio.lilicazioni dal Consi- 20 Gennaio JSSi *'" ^^^^m^"- i'ì Pi'^m lettura. 
glio superiore dell'is'trtixiniiG piiblica- A mji?,;'U)dì vera di Padova . • | . f'^Jf'^' ^"' ~ l'J^^piitato.Carfie^^a 

>9pfirmò parlando per tm fatto por- Teìnpom. lU Padova ore l'i m. in s.2Q ŵ*» "• ' '• 
fonalo, noga, contrariamoutc alla as­
serzione di piòranloni, che in una 
commiKsione di membri dol Consiglio, | eseguito all'alto?.za di ni. 17 dal suolo 
il Ihìgimggio usato fdssc il dialotto j o dì m. 30,7 daUìvelìó m^dio dol mare j 
piemontese. Soggiunge olio essendo | 

Tpmnn m di Roma OÌ^P 12 »? IK <: fi^ ^''^ ^""'""^ '̂ ''̂  Presi<iente della Oa-lempom. m noma ot Gii m.ib&.iid mera, in seguilo a questa morte, la 
O,ssorva;:jom Motoorolo^iclìtì , seduta pubblica é rinviata K lunedi. 

' ^ m 

(jud giovauetli, augurando loro elio | VRdlmonti immediati cho sono richio 
la car!tJ\ pubblica si manifesti in tale '.sii dalla nGcossita. . 
cìrcostaoM adeguata a tanto buon Tutti i-ioonoscono oho l'on- Houranin 
volare 0 a tanta syojUura* ha parlato con tarando moderazione, 

A u i o u ^ o ?Jo?A CiKolwiJJt stimato" 
i; da qnanti g'ìi vi-'̂ soro pras-so, idoleg­

giato daĵ li amici, pei quali nulla gli 
sembrava foravo, puro) compiacerli G 

I di potorìi ^Wovara, a soli cìnqnaniadno 
nnni, per nìorbo ribello ad ogni ^ol-

flocitndino dulia soicnm 0 doir (idotto, 
Ucossò di vtvera oggi, <k-i mijcìiori com-
'•pianto. 

La st!,uî :iitezza do'suoi modi armo-
pjn?;2ava-colla nobiUA dei nataii. Avea 
ij ingoino colto od operosissimo, probitiV 

esemplare^ ed un cuore cìie si com-
^pfaceva del boitó-altrui procurato. 

Quando la morte fura nno di qiie-
,atl uomini, a troppi altri ossa riesco 
jfatalG, per cnì 1" cspres^iono del cor- i 
'doglio mai non risulta udoguatamcnto 
ipvoCovuiu, Gli amici 

telato pur osso membro dol Oonsìgìlo -
supcriore' od" a cogni^iono della sua |̂  
orgahixzjtzioHy, confida ciio la rifor-: . 
ma proposta produca buoni offotti per ' " 
l'IndirizM del publico in:^ogu;iuuuito, 

Pierd^^ìoni àìcQ di aver aihfso ad 
una sezione dei Oons;igÌio allorché 
questo dividevasi in sezioniv 0 non 
all'onorevole operino, 

Tieriù (relatore) di(dnarachb lacom-
nii'Sione non può" accettare T ordine 
del giorno Î oiigUî  perchò, rinviando 
qnosto disegno di leggo, si verrebbe 

28 Gennaio \ Oro ' Ore j Ore, 
Sf ant ,y poni. 9 pom, i ! ur^^r.ini.1 jyxf^j^A:<ciCK 

itj^ii^^fcrt .Aw^é^^ mt •• iip-t-it^j * *̂  I *i-n^4rT<*-^'^4i;w.^y 
K 

Bar. uO- - mil!.. r:rl^ l 7.1(1,0 ; 750,2 
Term. CQntigr. i-0^3• -;• l^fìM' D •̂0 
'J'ens. del vapori I 
i acqueo. - 4,M Ì 4,83 4,41 
Timidità relat.ì 9fi 1 94 96 
Lìrez. del vento;WNW WSw! S 
Vel.cliil. oraria; 

dolvonto. 3 6 
) Stato del cielohitivnl.'nuvol. uuvol. 

'• HGbbio 
! 

* ^ 

la qualo ag^^iuugeva Valore alte ra- a dire elio furono i')ntili i lungM e 
giófii 0 allo.TWiità daJuì esposto, alle ! diligeaU studi spesi intorno ad esso 
quali lo stesso niìjustro fu costretto 

a^siiaiBào saaiHa«ul« iflé ^-tìtfllov»4 ft Inonderò oma^'»'in. no 
Progrannna dei concorU ciJ/? darà 1 . ]sfoHa seduta odierna, dopo la in-

la Banda del Comune di TadoTa, do- j terpellnn/a delPoji, Romanin, ^\\ on. 
Morana e SÌIOOIIGIIÌ presei^tarono alla 
Crimora lo rola;^ioui sui progotLì di' 

Dallo ff ant. del .28 alle 9 ant. del 3E> 
Temperatura massima = f 2,'̂ 2 

» minima'=*'— 'ò,% 
da Camera e Senato e cKe p aUualG 1 ̂ ''*'^^^''^"'•^'^'^'^y'*'^^*^^'^^^^' dìuevelS 
Còitìmlsisione ammettenrlolo non fece ! 

majii ;jQ ;;ennaio dallo ore l alle 3 
[KKu^r.j in ì?Uvf.7.K Vitf<n*Ìo Eu\anM l̂t>: 

1. Polka - SiU gìdacciò^Oo^i'^n?}. h^gge por l'aboliziono dol corso'forzoso 
2. Sinfonia - Re di Laliore - M;is-

t^onét, '̂ • ' 
3. Ma^.nrka - La.Capricciosa - N. N. 
4. Pot-ponrrl - Meflslofe/e • Boitó. 
5. Val.̂ b̂rr podeier^ìla Mia - StrausB. 
G. Marcia - &n ricordo - PaKiml)0, 

che commottere orrore: non lo piilò 
aitinosi porche non lo convincono gii 
appuntì ili Boogbi, Protesta che la 
Oommissione mosso appunti al OOUÌJI-

glio supcriore perchè obbligatavi da- ! 

F I H I JJ H—K H j ' X- • ^ r ; 'r^..-vi' i^-w^^niwunia^^^kMuavH* 

t ì 
28 genna-'o 

'< •SE i 

* ^* 

Kol settimo giorna dalla morte del 
' innoconto giovinetta ìVoeuii SipaSfo 
(nin'^anù ai.geidtori etl agli avi nuove { 
;on(ÌogÌianze ed itt9i'3m0 nuovi cou-
orti alia rassegnazione, 

La tede muti il loro pianto in ce-
leste sorriso, perche hanno nn An­
gelo, cJio sorride^ loro dal Cielo, 

L. P, 

Conic^va^ che h\ baiala del SO.iuo 
reggimento fanteria darà domani '30 

i gennaio duUe ore 1 alle 2 1̂ 2 p. in 
Piazza Vittorio'Kuianneìe; 

1. Marcia - h'ii:spoH?zt07ie ^ Mat-
tio/zL 

2. Intro[lLi/iono - / due foscari -
Verdi. • 

3. Valxer - Fanny - Faccini, 
4. FJnnlo secondo - Jon/.'- relrolla. 
5; Sinfonìa - Il Guarany - Ctmxi^^, 
6. U Carnevale dì Venezia'" llosis. 

Q per r istituzione della cassa delle ' gH inconvonionti derivanti dalla a t - ! 
pensioni. {tualo sua orgauizza/iono allo indirìz- \ 

Lo relazioni aaranno iiumcdiata- | -̂o etf allo svolgimento della coltura 
mentestampate o pubblicate e sicco- I nazionale, 
ìm i duo progetti furono dichiarati II ministro Baa^.em non acctstta 
d'urgen?:a la ^̂ lor*o discu^siono sarà i pur- osso il detto Ordine del giorno per 

; iscritta all'ordino del giorno per lo ^ io stesso rngjojji del Relatore. Ditno-
' scdnte della prossima settimana- | stra insussistenti nlcinii ragguagli e-

Oggi Toner, Bonghi fece nn' ìmpor- spo>ti dal Bonghi suiramministra^iono 
tanto discorso snJ pm^^otio di leggo del ano-yl ini siero. Ripete che, questo 
concernente le atti^bu^ioni del Con-• dìsogno di Leggo non n opera, sua, 
sgSiosiìperiore dMslrnziono,pubblica, •ch'egli lo adottò percliò fìgombpt^aTa 

La discna.sio.no procede seir/Ai viva- la via arnaggiori vitòviìie ch'ejjiliap-
cità e ^eui'.ii interesse, sia pt̂ vpUò uelr. parecchiasi di presentare alla Camera 
Paula non-vi^sono pio di ooato-depu- , sperando che qnesta' vorrà cdadiu-

Ili' PRÌNCIPE Di mpoa 

I l ^ i • . ' I . n • . 

I , ROMA, 2S. Il giornals Vammi-
; nisirazione i/aliana anmiiizìa che la 

fiit!m;:iono dei (esoro al SI ^dlcembra 
ISSO presoutavfi uii avanzo cUo su­
pererà la cifra di 24 jjiilimiì auUo 
previsioni. 

OAIIiO, 28. ~ lì Kedfvè ordinò la 
soppressione di tutte lo cerimonie atte 
ad eccitare il fnnatìiimo mussulmano 
in ocoasiono della Fogta del Profeta, 
spcciabnontr! il passaggio a cavallo s«ì 
corpi dei mussulmani prostni-nati. "• 

"predesi che il raccolto 'riet cotona 
oìtropasserA le primo'previslouì del 
30 per cento. 

GOSTANTIiXOPOLr, 28. -- aoscheii 
ritornerà (iuî .iiel!a pi-ossimasottimana. 
•.L0NDRAV2S. - Kgan, tesoriero 

della Lt5ga Agraria è {larfcito par Pa­
rigi. La sua. ;.mi3sion0 ò v'ì^ìvivùantQ 
le lìuauzo della X êga. Xlii-meettn^/ dì 

Leggesi liei pìccolo, 87 
20,000 niinatorjebb^ luogo aLoìg^.nst 

xi«Hs^- "o. ^(^uu;u, ^ / .- Lancasliiro. Popò il maetinff ì mina- ' 
«S. A. H. li Prlììoip^ di Napoli e ^^^^ .^ vocavouo alla miniera Atìier-

tàiì, sia percliè il pPOfraUo fii altre 
volte discusso ed approvato di.iiruno 
e dall'altro-ramo dol Pariamonto, 
, L'A Giunéu deIJiì elezioni imniè adu-
nàn^a stainano. La elezione dell'inge-

vario ne!l^ ardua in^presa ebo a bone-r 
ficio deir insegnamento pubblica egli 
si assumo. 

j 

popò.brevi aggiunte {MBongfàW 
suo Ordine del O-iorno, posto a par-

Ali^ aiiftiiiii/.K^ d e l l a tuor£e 
ieil'illustre deputato CounETTAj il 
Presidente dell'Associazione Costittt-
zionale di Padova ha spedito i due 

^^tolegrammi, ch9"qnì sotto riportiìtmo, 
^i&HQGiazione Costituzionale centrale 

ROihia. 
Profondamente àd(^dlorata coni-

' inossEi assot^a^ione cb'stitni'. 
dovana deplora irnuj 
nUa dopututo CoFviìCTTA, tipo esem­
pio di diligente oporositA, alto sapere^ 

i illimitata ilevo^iouo alla Patria e al 
ìiacro;, .mandato parlanjontar^?. Sua 
perdita è sventura del Parlamento e 
della Patria nostra. 

Il Presidento 
O A V A L L É T T O 

Alta famiglia deputato Coròetta 
lioma. 

Questa associaKiono cosfitnzionalo 
padovana dolorosamente e Ipita in­
fausta Jiotixia immatura morto ottimo 

. l'deputato Oom^BTTA sì unisce al lutto 
generale per tanta perdita deplorando 
che ueHsnno conforto vaiga alleviavo 

r angoscia famiglia illustre patriota ca-
gUuto vittima proprio dovere. 

Il Presidente 
CAVALLETTO 

gnere Squarciua non venne ^uconi tito, vieno respinto. 
convalidata. ! Si passa alla discussione degli arti-

Stanotte, a un'ora, farà ritorno alla colL 
• mr • capitale'la Famiglia Reale, Sebbene ' L'art, L che ordina che le disposì-

G O R U I E I A E n i n M A T T I N O *.'̂ ''*^?^^ tardissima e il tempo piovoso, ' zioni della leggo del 1859 concernenti 
gran folla attenderà i Sovrani alla ii Consiglia superiore abbiano vigore 
StaKioue- La Via Na?:iouale sarà ìUu- in tutto lì llegno con io modiflcaidoni , 

quasi guarito* Non lui lasciato ancora 
il letto; ma per senipUce misura pre* 
servativà, E il dottor do Martino clie-
con insistenza airotfcnpsa^ con zela 
diui^no e notinrini consiglia all' an^u- j 
sto Ouìciiillo quiete o riposo. | 

S. A. R, ha ricevnto qualche visitn; 
vìsita-di daino della Kegjnu- La com­
pagnia ordinaria del Principe è,for­
mata dal dottor'de Martino, dal co-. 
lonnollo jVlajjtelIini e dalla, sua go-
vornante. 

iN'qn si sa puHa di preciso riguardo 
alla partenza; IVìpohùe OHclusÌTameiné 
dal parere dal dottore. 

Cìii dico domani, chi dìce.pju tai'di.. 
liipoUiuno ìùeiìte di preciso.» 

ton per impodire agli altri dì lavo­
rare. La poli^ìfti'a iinpotcnto; L^ trup­
pa caricarono e dispersero ' la foìla^ 
Furono fatti parecchi arresti. • 

;oTizn': ni BOHS/V 
^ f 

lìoiiaro 
W.33: 

2,n 

: NOSTJJA^CORHISPOraEISZA 
•t 

Jio?na S7 gennaio 1S8Ì. 
Nella odièrna seduta della Camera 

il deputato di Piove-Conselve, onor, 
Romanin Jacur, parlando anclie in 

MitnMonale pa^ uomo degli altri deputati della prò-
atura.morte en- "̂ ^̂ ^̂ '̂  ^'' Padova, ha iutorijoilato U 

Miniatro dei lavori pubblici sui disa­
stri prodotti:, dallo pieno dei :flùmì e 
sui provvedimenti necessari 'a pre-

"venire nuo^i danni e maggiori péri ' 

"DISPACCI O a U BOTTE 
(Agcm:ìa Stefani) 

PARIGI, 2g. ir Libro giarta SU­

SO gennaio 
Pozzi daSO.cdtìt. R 
Genove contanti . 
Banoonoto austria­

che contanti . . 
A?>ìonì Banca Vene­

ta ilne corrente . 
Azioni SQC. Veneta 

pei- Imo. ò .Ooî t, 
Pubb, fine corr, i 441, 

Lottitnróhipftrcont,. 
RomL It jier coni. 

3> » ' line corr-
Credito ivìoblL Ital. 

fine correlate . • 
Banca Na;;i" uì* .. i 

S9 40' 
t 

866-
2170 • 

! 

I ' 

Telejranrmi delle B'cyrse 

portate dalla^ legge presente ù appro- • gli ullarl greci comprendo i documenti 
vato dicliiaraudo il Relatore olio i l • <ì̂ t 1^ aprile ISSO fino al 18 gwnaiD 
Oonsirrlio sunerioj-e estondorA la ana i •'^^^- I, primi dncumenti rigmmìano 

= .^„„ ^^^1 v ± ' MO scambio di ̂  vedute del e Potenze 
.ione anche sopra 1 istruzione ^^^ j ^ riunione della C o n r e i ^ a dì 

.giurisdizione 

minata. 
Colle Loro MaosU e.coi Duca d'Ao­

sta giungerà anchp..il, Principino di 
Napoli-, .\, " ' , . 

La noti:iia, conferniata stamane dal 
Giornale di Padova sulla guarigione 
deironqr, Cavalietto ha prodotto la 
piii'VÌva soddisfazione. Bi spora di 
rjyoderlo fra aicujiì giorni a lioma, 

pur troppo, lo notizie • circa alla scieiize matematiche e fìsiche delPlsti- : annunzia il'25 t̂ ino;n0t il tracciato pre-

tecnica. 
L ' a r t 2 di/^pone che il Oonm^ììo sia 

Berlino, 
Un di5paccio^dt Saint-yaliiorJél 12 

composto t:i 32 membri, 10 scelti H- Siiigne dice, che iGabinetti dì •^fénna, 
! Berlino, Londra chiesero alla Francia 

Obbtig. dello Stato oO|0 
Prestito NazjqinxJe . . 
Prestito 18'̂ ^̂  'GOU ioti. 
Axioni della,Banca . 
Azioni di Credito jMob, 
Argento 
Londra-

-, \-
•A-

,27- 28.:; 
n%m -72.55 

- - . ^ J - S J 

n8.(J5-l 18.6,5 
b e r a . e . . e dal mlni.t:-p e 16 de^ig.a^i | S p S ^ l ' i u L l a U ^ ^ ; ^ u m ^ o ^ t S ^ J i m TmporùUN ., ^ 5^3; -f.^ . 
ai mnmivo, cioè 4 éaìla tacoU ÙQUO I a favore della Grocia. Saint-Valìier ^^^^^ ''^ -^ ^^anchi^. O.J?'/^ ^ . . H -

i BULLKTTINO OOJMMBUCULK 
I 

I gennaio 1881 S9,tìO S9.70 
Ì,..luglÌQ 87,43. 87.53 

I 30 franchi 21,42. 51,45. 
MtOAKQ 28. Rendita It. 89,45, 

I 2) franchi 20,:Ì:>. 

Sete Ricorche sGinm'e scarse. 
X-ioM'], 27. Seta Mercato liacco. 

•m^-

TEATRI 
J^ E 

o t i z l e A r t i s t i c h e 
' . T > 

Tvaivu C»a4^ui>ili. — Non . par* 
amo stavolta nò ùeW Arrtoana, né 
1 M^fistqf^iQ ; parliamo piuttosto 

fello gambo <Û  quel poveri diavoli 
e vanno a sedersi negli scanni e 

ielle poltroncine' 
^E queste e quelli sono tanto adJos-

i gli unì sugli altri, da doTer so^ 
ènere una'fatica enorme prima che 

K gente possa arrivare al proprio do-
fficilio: peggio poi m gìA i posti fu-

I I 

coli. . " . 
II deputato di pìove-Censelve ha 

descritto quei danni oon/cakla. parola 
0 si scorgeva chiaramente che T ora­
tore era stato testimonio commosso 
delia desolaaione dello popolazioni. 

Egli ha oppòrtunaniente ricordato 
gli avvertimenti da Un t̂ tesso dati al 
Ministero, ih' occaslorie del bilancio 
doi lavori pubblici, o ĵotè notare/con 
ragione, che ì fatti lianno, sgrai^iata-
mente, confermato 1'̂  esistenza :dei pe­
ricoli che egli prevedeva. 

L'onor. Rouianhì dimostrò quanto 
urgenti sieno i provvediitìéhti fda ad-
dottarsi per impedire mali maggióri 
e per riparare ai lamentati dfsastrì-
. Non vi riassumerò il discolo de! 
deputato \.U Piove, pcrcluì vi invìo ii 
rtìsotionto analitico,,^^distribuito dalla 
preyideuKa della Camera;̂  o porche ri-
prpdureta, cortamente, il testo ste­
nogràfico ed uiìlciale, appena sarà 
pubblicato, '̂  -

Vi dirò soltante che il discorso fu" 
chiaro, preoiso^ che', fu ascoltato con 
attenzione e accolto, alia line, con 
segni d'approvaziontì, \ 

Il ministro Baccaririì ha dichiarato 
che V onor. intorpeUanto aveà fatto 
una descrizione esattissima delle con­
dizioni dei luoghi e dai pericoli prò-
dotti dallo stato' dello arginature.'Kgli 
si irìucerò dietro la questione fìuan-
zictria, ma, però diede V assipuriizio-
ne[che sarà sollecito nel provvedere 
per lo riparazioni immpdìatp e più 
urgenti, valendoci dei fondi per He, 
spese impreviste. 

L' onor, ministro assicurò inoltre 
che pei lavori di sistemazione si prov­
vede nel suo progetto omndms^ cb<?̂  
sta'davanti aUiv Camera e nel quale 
si comprendono lavori per sistema': 
zìoui e arginature di molti fiumi/ 

L'onor, deputato jiité^T®^'^^^^ P*'*̂ ^̂  
atto dì queste dicMara/ùoni o Cortuuli 
promosso e disse che, in attesa di 

b . . . ^-à 

Parlamento Italiano 
I ^ , 

XIV L^gislatiu'ix 

scientillca di Miiauo e dalla seziono i Un. dispaccio tÙ Freyeinel; del.7 In-
corrispondente deli'LsUtuto di Fireii- ; sHo dnitostra. alla Grecia il pericolo 

' d'una politica aggrassivat "Anche le 

SANATO DisL iimm 
Presidaii;^a TECOUIO. 

S^dutaiidel 28 gmtnaio 
il Presidente comunica una lettera 

,del ministro jU/c;?^/indisposto, per cui 
prega che sìa differita la discussione 
del progetto circa il riconoscimento 
Ciuridico dello Sociotà di mntno soo-
cor*^o, 

I 

PantaMoni (senatore) propone che 
)Q sedute del Senato si -proroghino 
tino-a che tìiono..prontLi lavnri, che 
ilieno speranza di maggiore concorso 
dei Senatori, ;. • 

, La proposta/'antó^eo^ièhpprovata-
Anche la votazione dei progetti ap-

^prpyatìl nelle precedenti tornate riu­
scite'nulle per mancaiiza di nunieroi 
-verranno rinnovale nella qjrossima 
toi'^afa; 

La, seduta è sciolta, 

Presidenza FARINI 

ze, 4 dalle facoltà legali e 4 da qtìèlle 
id i medicina compreso le scuole supe­

riori ili'Vetei'inaria e farmuGeutica/ 
Scrii Ferdinando' spiega pei^chò 

siasi unito alla maggioranza della 
Commissione, neir approvare questo 

altre Potenze consigliavano la G-reoia 
alla rist^rva o alla prudtìn;?^, 

Vna Nota polla Grecia dal 16 luglio 
accettavada decistonédella Cmifer&nCT, 
ma una òìrcolave della Porta del 27 
luglio la. respingeva ohiedetrda Ia:mo-
dificazidne del tracciato. 

Seguono i documenti riguardanti ìe 

Rendita italiana . . 87 05-
Rendita francese . , j 8-Li.7i 

-. . ." , 20.38 

Bartolomeo^ Muscìiin, ger&fif^ ?v.̂ f>. 

Rendita 
Oro , , 
Londra. 
Francia 

t.4.25 

89.37 
20.33 

101.70. 

^-

^ N l r ' ^ - r f ' ^ ^ ^ ^ * ^ > - ^ 

^ t^ 

articolo che ò -un primo passo nella 
via dei princi[)ii liberali elettivi jip- j voci d'un invio eventuale" dr funzio-
Blicatì alla direzione e all'ammìni- narìi tedo îGhi in Turchia^ e dì alcuni 

/ % iuinuiizi 
pUcatì 
strazibne scolastica-

Bongìd propone all'art, alcuni e-

ufriciaU'.francesi Xn''-Gròcia. 
11 3 agosto,'FreyGÌnì3t;in'im dispac­

cio a* On'aUaiijeti'dt.cs, che avendo"le 
meudamonti diretti specialmente a'far | Potenze licc&ttatd'la. ì>ropo.sta della 
sì elle fra i consigliori scelti dal mi- 'Francia, non esisteva più, una propo-
uistro debbautìi comprendere i rap-i sta francese» ima-^uiifi-decfsionQ euro-
presentanti dègUJns'egnnnientì prima- ' pea, qiiiadì la ^Frància svincolavasi 
vi6 e tecondavio e doli' insegnamento 1 ^:^ "g"i a^-iono spetìalB. . . . . 
libero. ! Un aitilo dispìiccio dì Freycinet del 

lisegLuto della discnasìone ó r i n - [ • ¥ .•'̂ fe"̂ ''̂ *̂  raHe-rnsi,,-che I'Ein-opu 
viatojTdomani. - ^ ^V' ; siasi appropriata le Veduto"francesi, 

i 
1 

f ) 
^ - L 

• r4genzia Stefanij 

CAMERA DEI-DEPUTATI 
> H ._ 

Nostri Dispacci Particolari 
1 

\ 

:- f 
Seduta dèi S8 gennaio 

•- i l i 

Berti Ferdinando prega il •presi­
dente di dfìteruuuare il giorno in cui 
svolgere^ ìa sua interrogazione rela­
tiva, alla rioognizioue giuridica delle 
società operaie e alla istituzione della 
cassa delle'pensioni operaie. 

Il Precidente risponde, riserhandosi 
di farlo quando il ministro di agri-
éoHùra 0 cotniViercib potila essere pre-
sciite. 

assumendosi in missione di eseguirle, 
DicechelaGreeia, oi'inai armatttithaua 
tìtolo ineontestabilOj ,ma ricorda,, elio la 
Francia ha diggiA dichiarato escludere 

i dallo sue previsioni nella que^tiwe 
J (ì) ] greca Pipatosi d*una coercizióne nia-

tarlale. ' •.' 
BERLINO, 28. — ^Ca'mcraJ — Sì 

^ Rom^ 2Sy ove 3 p,, discute la proposta di RicKter di sta: 
La Camera, sulla proposta della • hilire permanente lo sgravio dì 14 mi-

Giuuta, convalidò o^gi parecchio eie- : li™* proposto dal Governo per 1'os^r* 
zioni/fra cui quella deU'onor. sanar-;«^j-^^j^„^^^^^^^ raccomanda una pro-
cinii deputato: 'di Cittadella-Campo- | p^^t^ relativa, formulata dalla • Com-
sanjipìcro. \ missione del Bilancio. 

(i) Arrionio troppo fardi per esser^ in^j II Ministro delle rinanp;e dicecho La 
s&n'if) nella adizione di i^ri sera. '•- • ] siti,ia?ioue .finanziaria ò buona, ol*e le 

'.eutrate dall'Impero aumontano, e che 
fnmn'iu n>^r fi '^O n i il Govorno ìn massima non ha nes-

.. T̂  . r i , /; ^ • - s^n mtivo di opporci alle proposte 
Il Deputato C07-t?etta mori len sera ^̂  jiicMe^le ài Mimùperotie elle lianno 

alle oro novo. 
11 rammarico è generalo. 
Oggi la Camera non tiene seduta. 

•..v 

M -^ ' • - " 

lastesaa teuilen^a del progetto dol Go^ 
verw* '̂ i 

;YIENNA, 28, - ' Camera. Lienhâ ^̂  
ciier, Gonf̂ orvatorOj propone una mo­
dificazione , a-lla , Loggn olettoralG pel 
Rtìiohsivithv in' mbào che P imposta 
fonJiarhi foi'mi almeno quattro quinti 
dòV 7ninimwi necessario per avere il 

•^w-- ^ r * V • ^ ^ J » ^M^ '^f m 

i 

Sono^convalidato le elezioni incon--, . •• S P K T T A C Q L l - -, 
testato., dei; collegi ,,tìi Chiorioia, Li- TEATRO CO?^COKDI.— Queatasera 
,oriè m:> mramola Sanse.ero, si rappresenta V Opera - I W E F É S T 4 > - ^ a C S ^ ^ I ? " S ; ; ; ; K P S . i ! 
Montecorvino, Calìiso, Are^.so, Co- i^is i .^ di Arr/ffo Som - Ore 8, ' proprietari, qnfndt che si estondano i 
mo it.J, Pozzuoli, ianofaiìo, Mila- TEATRO fiXRIBAUìl. Hìvertì- i diritti elettorali nelle città o nelle 
no IL.', noma , / / . / , Frosinonc, mento Marionettistico - Ore 7 U^, 'campagne. 

VENDITA VINI SQUISITI 
(Vedi A.V\iso ia qua-rtn pagiflj) . 

^ l ^ - Hit ^ ^ h : * w ^ 4 ^ ^ i . 
• u -t l^ ì-̂  

S3 - G9 - 39 - 40 ^ 42 

''\ 

j . 

ì -

J ^ B a v i pro.ìuJis >l;uti)fj.,, 

.Spedir*̂  le Coiimi-'̂ sioiii dìrpUiimente oiià*. / 
ev t̂atti rit:jrdì, 

C^JìA e Si'idlo • '.-: • ^ 
TEà-TRa SANTA LDOU 

. NWm. J^,^i " Priuio Piano . 
aperto diille om 9 SÌ\ÌÌ. SÌ)Ì& 3 l'ouf: 

• i 10(104 

: 1 AVVISO 
Por 11 3 febbraio p, v. nolV Alhei^Q 

ANDIlu7TK si apre una pensione a ' 
Pranzo per-itaUaneXirò * r « \ 5 0 e » 
•pagaménto "anticipato. 

È per maggior coniodo dei concor­
renti anche giornaltero-

N* E-. Olio dotto servizio di peuaìo-
ne veiTà dato nelle Salo. disopra. 

S 65 
•m. h • • • • . 

Y* 

'• I l 

^' 

ir-
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^Miss'si/emfb^motvwatmf J-HJ*«IM• 'HJ.I• i»,Tt>^iwjiM.iiMw™av^ VUM 
. ^ w v ^ f — ' - - • - r - > + » > - » J ™ ^ H ̂ M ^ ^ 

Estratto dal Foglio Uffi­
ciale della l'rovincìa di 
Padova, 

(31) ' 
l f . iniau<lat»eih<otfl l P a d o v a 

LVredìtìi abbandonala da Trieste 
cav. Giacobbe dì Padova, morto tìél 
giorao 3t Ottobre If̂ BO fu in nerbile 
.odierno ricevuto dal CaneellìGre SOUCJ' 
BcriUo, acctjttfifà con tioneficio d'in­
ventario dni di lui Aglio sig, doUor 
(Jfibriele THrste nella sua specìnle 
melila di legiiO'mo mandilario e m>i* 
l ìnt'ìresae della propria madre signo­
ra ilegina Costa-itìni vedova Trieste, 
Suale vne(*'6 e i-̂ gale rappresenfantt; 

oi minori figli Elisa ed Eugenio Tri­
ste il ciò ia basK del testam '̂nlo dd 
dflimlo in data 2i Maggio 1870 pub­
blicato da questo NolaiD dolt. lìona 
il 1 Novembre 1880. 

Padova, dall' Ufficio ài Canc^dlorifi, 
addi 21 GonniLÌo 1^81, 

it Cancelliere 
VlUORKLll 

vile io mUomnlto ulcere e àeìeg^tò 
ho n()Uni:alo nel PJ Genniilo 1831 ai 
Adoladtì B'̂ nalelìo ved. Huza la Spn 
tenzi 21? Novembrî  1S>0 dai IVetortì 
del Maiidiimmto li. di Padova con cui 
Bull' iftlan/i delli dilla P^qiUle Zanzi 
di Stilino dlojrii<:jlìai<* î J Pâ Jova pru5-so 
i'Lvvocato Monaci in contVonlo ili essa 
Adelaide lìenat̂ iUo vedeva Uuia e 
Teresa Raza qniìì eredi dì luigi lìuii 
venntt iisacî Eialo idlfi dilla 7>!uui so* 
pra le somme ria osse per cr:diU di 
Ofgotio da p.elro l}<spàS, ìrrzj oppi-
ffnor&to» di U 900 circ»j l'imporro di 
L. 753.71 residuo credilo di-ila ditta 
Zanzi oitrtJ qufJlo de^U ifilerdisi ma­
turati e maUiratìdi e delle spese Utiiii • 
date 0 successive. 

Padova, 23 fieanafo ÌH8Ì. 
ANDREiS GIOV. BATTISTA, arciera 

ffli éFFolti dell'art, 9BS del Codice Cî  
Yile. 

Padova, dalla Cancelleria della Pl*e-
tura 11, li n Genn.ìio ISSI-

VlCOUELU, CancisUiere 
• h hx n ^ J ^ k ^ . -

-.'^n - J » i -
•- — • — " - y i ^ " ' ^ h-

(38) 
I I mtauflaiuieaado tlS P a d o v a 

S u n t o 
A fienai o pegìi effetti dei -zoTìbì-

nàti iXvL I t i437 Gtdicfi Proct^du.a Ci-

L'erodila JnJ*jiata àn AhrirnoLuz* 
zalio, decesso in Padova ii 2^ Dicem^ 
fare 4880, fu ia verbale odierno rice­
valo dal C'iiacclHeeti .soiio.̂ crìlto, ac­
cettata bsneliclfìriainmte i-d sig- av­
vocato Salom Marco Aurelto, quile 
Procavatorjàiìììi À%Jior,iKm!Ì!'! Scìm-
ster fu Gius< ppe vedova Luztalto, fa-
cieite pel figlio minore Gincomo i.u^• 
zatto ts ciò a làìiiìMÌ ài dhiiiù e p*.v 

(39) 
N, B23-872 Div. t. , 

^ P r e f e t t u r a 
d e l l a K * r u t i n c l a « l l A 'a t lova 

AVVISO ^ 
Kel giorno di Venerdì 4 Febbràio 

p V. alle ore ti ^nlim. nelìri red-
dtfnz;i di questa [̂ rersLLurH, sotto Tos-
aervanaa del vigenle HegoUmento sul­
la Contabilità tìello Stato SÌ procederà 
all'i ppalto col metodi di estinzione di 
candele per la delibera dei lavori dì 
fonduzioae con maU r̂iali di legni e 
aasso a protezione della bassi sponda 
deir argine sìuialro d'Adige nella lo-
ciiliiii VoUa Cnmeno superioro noia 
Siìziono I/dal Circondario di Esle in 
Comune di S, Ihban^), 

O^ni aspinmle dovrà presentare, al-
Paito d'asta i regolari prescritti Ĉ :̂ -
titicali d" id'ì.ieitk e moralità, 

La gara verrà iipî rla sul dato disila 
l̂ enzia-̂ iUNovembrelSSO di I,. Him 
file offerltì devratino portarti il ribasso 
pen-entiiale ch-i verrà stabilito dalla 
Stuziin-j appallante idi'atto dello in­
canto. . 

11 Deposito eauz!oEn!</ \y^vht f-ftrie 
• ^ j - ^ 

f (^>vi -^*^^ *>^jiA4^*^W*-^*^-V^fr"^i > f ì . ' " / ' \ 1 ' / . - , ' - r ' •> 
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cOmistcrk di L. 1O0O ih Cartelle del 
Debito Pubblico al prfixo del listino 
di Borsa; e quello per U spes;̂  d'asta, 
del co»>tr;mn e delle tasse coriBOgneali 
Aovtk verificarci con !--. 300 in va'uta 
legale. 

Il termine nlib; per !e offerte di rl^ 
bassa del ventesitno mi pi'eizo deli­
berato (fatHli) reatn (issato Uno alle 
ore i l aatìm. del giorno di Vnierdì 
ìi suddetto, 

U lavoro dovrà cBsnre compiuto en­
tro giorni qunraota rial di deJa con­
segna aolt) le com'ninatorie ìn cu*o 
di rilar.lo portate dal Capitolato­

li pnnw aùuvfmi\\o ̂ ar?i corrispo­
sto in tante rate dì 1J 3 00 per ciascnna 
a norma del corrispondente avanza-
ffienio di lavoro regolarmente eso 
guito con dedu7,ione (lerù del ribasso 
d'asta, e con tratUHìuìa del 10 p. 100 
a garanziii deT adempimento degli 
obblighi assunti dall'impresa col Con­
tratto, 

H sa'dodel prezzo avrh luogo dopo 
1* apprùvaiione d-1 colh Lido a senso 
d 1 Capitolalo d'̂ ppfillo^ 

Il G'mitohto, d' p;jallo ed i (ipi sOfìo 
ostensibili nell" 13 licin di l̂ ref̂  ttura 
dalie ore 111 ani alle ore 3 pom, 

Padova, ii 23 Gennaio l8SI. 
Per V Uffìcio di Prefettura 

A, /AUDON 

(44) 
V e n d i t a i i n m o f o i l i a r o 

con ViOn.-i.so di due deùimi 

Con ordinanza t^^ Di:enibro 1880 
venne rinviato col ribasso d, daede-^ 
cimi l'incanto per la vendila dA map' 
pali mi ea^3 X di p-̂ rlicho cena. 1,̂ 2 
colla rendita di L, 2141 posti in Co­
mune cènsuario di Grantorlojìd isLansa 
della U. Finanza espropriali a Soff̂ r 
Fortunato q. Giovanni assente e dM* 
gnoU dinora. 

Quindi all'udienza del U. Tribunali 
di Padova del giorno 2̂8 Febbraio 1881 
ore IO «ntim. avr!i luogo l'incanto 
slesso da aprirai «ul prcuo di Li­
re GliMh 

Padova, \ì Cannalo 188L 
SILVESTRI Cancellière 

r-, . 

venne fissata l'udienza del 28 Feb­
braio p. V. ora IO attt. per l'infranto 
coi ribtRso di due decimi, d-gli im-
niobili esecntat a dì lui ourijo. 

DftU'UfllfiJo Uscieri 
Padova, 20 Gennaio ISSI. 

piEn LODOVICO iiAcm-
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S m U o d i IVotldoa 

A 5ensi e per g/i ciì^.Ui d^n'iirL MI 
Codice Procedura Civile io sottoscritto 
UicieriJ addetto al Tribunale Civile e 
Covrezoiìde di Padovìi ho no^.Ukato 
al siĵ  Soffia' KorhjniUfì q. Glo, di sro-
no3:iuln driiniriiio, Tendenza e dimira, 
che inaila ricni<'»ta della R. inlea<ÌG-z:i 
di Fioanta in Padnvji, con ordinanza 
2tì IMcembre 18S,uU Ridesto Tribnoale 

A sensi dell'art, lif Codfce Proce­
dura Civile io sottosp,riltn Usciere ad* 
diìlto al TrJbuo;̂ le Civile e Correzio­
nale di Padova, flflltfìco ai aig, Val-
concina Giovarmi di 8cor.Caciuto do* 
micilio, residenza o dimora che con 
Òrdinnnza "20 Dicembn? ISHiì di quo* 
fitoTrbunile verini rinviata la causa 
promossa dal sig, Luigi Î Vccanonl, 
all'udienza del i-i Febbniìo ISSt Ore 
lOanL dinanz" T intestato Tribunale, 
citato a comparire niillo siesso giorno,. 
ora e iungo. 

DairiJliicio Usceri 
Padova, B Gennaio 1881. 
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'i 

'1^ 

o 

00 

n 
t i Non si teme concorrenza | 

IN VIA FABBRI 
vicino alla Piazza Erbe C. JY. 359 

4n4CiA«4»jiH4L^5vHnbtv«t̂ ii:m^njDa fif:fi3-sffli2:a:Htf«^jrìfìiftnìcn''rf^^ 

1 
j 

i 

FGW.-

s ^ l 
• 

O) 

S I '^ 
^ ce 

© 
00 

IJ( UN 

lepositoVini squsiii 
SENZA FERMATIVA 

aHMngrosso Oii ni (ldt*^?ÌÌo 

K c r o f ìuu a l IJÌEIS'O . Oeait. 5 5 

«t H o p r u l l i u o n ^ ITO 

Yìa Torniibnoni, 17 , oftn succursale VÌÌV/Z/M Manin, 3 — ì='n;K>'ZE 

Pillole Antibiliose e Purgativa di Cooper 
.j Rimetlio rinomato per lo Mahittic Biliose,- ami di Fegato malo aUo 
^ stomaco, ed agli ìiitefjtini, utilissime negli àtthcclii dMndiRcstlone per mal 
? di Tesisi e Voi'tigìiìJ, — U loro uso mm ricliiodo camhi?unonto di dieta; 
\ l'azione loro fi stata trovata così/vantaggiosa alio fun/iuni del sistema 
i umano, cho sono giustctmonio stiniate imparef;giabili nei loro cll'etti- Esse 
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PA]>OVA per VENEZiA 
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ì BoftL'reiiti di dojoro di rieoiì. soiitì ob-
ìàiij^-tki otw^ ài n:ìig^carÀMl:t, ài hre fc-
nn̂ *ĉ jr« il vero e meraviglÌo*io nu'4(jdo 
«M» cui Klla mi Uberò preRto e .senxit 
à<ìì(ìri <iaììa snniì^,zu àeni' ((engivfì, Vhe 
aon o:̂ tBnte gi aiuti dei ine îici e «lii-
rurghi tjù ti-rineMlft moHì anni; ,pouo 
^^omiAt^i3.rwMè pé-rsuâ io che c6h ia)i 
preuves à bmìi^paur^pitinf, ilili la sua co* 
[lOflCiuUi ccq,m anaierina ut la V'fca 
i'ifî o ùr^Vancia <(uafito nrì monrfo in-
Ueru deve guadagnare in poi;c!:u ila, che 
ili da parte mi:i non tmio di dichiarar* 
i(ìipstnis.ìaìti;tc esserne mtriJevo}^. 
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ur r̂ A-u 1'̂ î » l̂tO. ̂ obarti, àrrigoìd, Bft̂  
^A::^, Oii"«r 'fiK<tjh«ttt ft Giuseppe K«-

rxtl profumiflré.vU Gatto-^Fftrrarann^ 
; i^:^ .« ;:s:̂ a*a Hiir^'ìiitll — Trilli* 

Staio»!, Kr*uiik « SUL^IIL— YICWU 

D)£go. .-. € Ì̂o|[gt% AoitagìilB. — Bu* 

5,37 
5,59 
. 7 

8.30 -i. |2!'%:V^ 
CÌ,D7 .^,34i7, IW 

tt,32 0,3713, , 17,56 
fi,47 9 47!3,19!S, « Ca^l^lf'-anco 

Vicenza. 

rarniigfi;iti0 , . 6, 7 S, 7(5.42 7,^1^ 
Fontantva . , - l6, 17 i M 8 ' $ , 5v 7, 4̂ -

S MaPtifiodD^upapì B,4t<ì 9 ,55 3 ,31 |8 .a ( ' 

Vi cerna 

— m o 5 
7^ 3U0 , l 

Ì7, i3j l0, ja 
krr/ '7 ,39 IO.s;i 

3 , a8 |8 , 8[ \lbared':> 

3,48[fi,38 
4. lo^y, 4 

Istrana 
paese , 

7, a U 0 J 2 3, 45t8,3y 
7, 13 t a .26 : j ,56 8,53 
7326 i i ^ t a 1, yj9, V 

a r r i7,4t ìf l! , l i : i ;32.9,Hi> 

^ F . M W * ^ j i % ^ É i ^ l ^ m ^ f * ! 4 ^ - ^ » ^ - h f — ' 

PADOVA per BOLOGNAiBOLOGNA per PADOVA 
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NOTE GIÀ LITOGRAWID^HITTO CIVILE 
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Padova, iii-8 — JLlrc 8. 
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ti Note ìllusnative e critiche 
AL CODICR CIVILE D,EL REGNO 

Padova, iil-a — l^ivc 5 . 
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